
PROFEZIE Sarà: un «gesto profetico di po-

polo»; una festa gioiosa; un appuntamento

propositivo; contro i Dico. Non sarà: contrap-

posizione tra laici e cattolici; una piazza oppo-

sitiva; contro il gover-

no. Quindi: basta con

le strumentalizzazio-

ni politiche. Ecco il

Manifesto del Family Day presen-
tato ieri dal portavoce Savino Pez-
zotta. Controfirmato: Eugenia
Roccella, co-portavoce. Tutto be-
ne, dunque? Gli interventi svela-
no sfumature e toni diversi. Tutti
parlanodei Dico, pochidelle poli-
tiche per la Famiglia. Una confe-
renza stampa, nella sede della
stampaestera (èsoltanto laprima,
ne sarà necessaria un’altra doma-
niperelencare inumeridell’even-
to) ricca di interventi. Stefania
Craxi, deputato Fi, esordisce:
«Questo sinistrissimo governo
Prodiha creatounmostro giuridi-
co e culturale che sono i Dico, ha
creato un capolavoro che ha rial-
zato lo steccato tra laici e cattolici
che credevamo superato». Un
Ddl, quello firmato dai ministri
del governo Prodi «a basso conte-
nuto morale», tanto per citare
Giulio Tremonti che la sera prece-
dente ha usato la stessa definizio-
ne durante una puntata di Porta a
Porta. «Siamodi frontea unaderi-
va laicista che assegna un valore a
ciò che valore non è». Frutto di
una«visionenichilistaeconsumi-
stica del governo», conclude l’az-
zurra. Maurizio Gasparri, An, in
prima fila approva.
È la volta di Soud Sbai, presidente

dell’associazione donne maroc-
chine d’Italia. Dice: «Saremo in
piazzaperdirenoaiDicochestan-
no disgregando la famiglia. Ci so-
notantedonnechelascianoilMa-
rocco, dove vengono riconosciuti
auomoedonnaparidiritti, arriva-
no in Italia e cosa trovano? Una
legge che introduce la poligamia,
che rende le donne schiave dei lo-
rocompagni».SaberMounia,pre-
sidente dell’Associazione bambi-
nistranierinonaccompagnati,ag-
giunge: «Se un immigrato va a
convivere con un’altra donna, i
Dicodannodirittiallanuovacom-
pagna e fa cadere quelli della mo-
glie, che in Italia potrebbe venire
solocomeclandestinae ibambini
rischiano di essere abbandonati».
PaoloAmato,senatorediFi:«Ven-
go da una famiglia che venerava
Giuseppe Mazzini. Io sono un
massone, andrò in piazza da lai-
co». Bastano 100mila persone per
chiudere in attivo secondo il Fo-
rum. Sanno già che ne arriveran-
no molte e molte di più. «Non sa-
rà un corteo perché non siamo
partiti, siamo una forza sociale -
come dice Pezzotta -, sarà un con-
venire». Non ci saranno striscioni
di partito, nè bandiere di partito.
Si farà «pressione sul parlamen-
to». Avviso «ai naviganti»: «Pren-
deremonotadeipoliticicheparte-
ciperanno alla nostra iniziativa e
li inchioderemoalle lororesponsa-
bilità. Chi manifesta in piazza
non può votare i Dico». Il centro-
destra aderisce con il «Comitato
per la difesa laica della famiglia».

Oltre 70 parlamentari lo hanno
firmato.Perquestoci sonoiparla-
mentari di Fi e Maurizio Gasparri.
Fuori dalla sala stampa il dibatti-
to, intanto, non cessa. «Credo sia
giusto partecipare, nè ritengo che
sia incontrarietà rispettoal gover-
no. Non mi pare che ci siano in
piazza San Giovanni cartelli che
manifestano contrarietà assolu-

ta»,dice ilministroClementeMa-
stella. Anche Beppe Fioroni an-
drà. Come Paola Binetti, che riba-
disce che i Dico così come sono
non vanno bene. «Se fossi stato
deputato sabato in piazza ci sarei
andato», dice Francesco Rutelli,
convinto che sarà una delle «più
grandimanifestazioniche ilpaese
abbia visto». Ma ben si guarda dal

dire seè il casoche iministri vada-
no.«Dovrebbero ascoltare».Anzi-
chéchiamrlaFamilyday,poi, «sa-
rebbe meglio giornata della fami-
glia», per non evocare quella pas-
sione tutta berlusconiana di ame-
ricanizzare l’italiano. Ivana Barto-
letti, responsabile nazionale Dirit-
ti civiliDs scrivesubitouna lettera
aSbai : iDicosonoestraneiallapo-

ligamia, l’operazione delle donne
marocchine,chehannodatola lo-
ro adesione al Family Day è «peri-
colosa»,sarebbemegliononanda-
re. La Lega ribadisce il proprio im-
pegno per sabato, Pierferdinando
Casinie il suo partito idem.Si tira-
nofuoriFabrizioCicchittoeAlfre-
doBiondi,«trattandosidiunama-
nifestazione esplicitamente e del

tutto legittimamente convocata
dall’associazionismo cattolico».
«La discussione sulla famiglia, e
su come aiutare le famiglie italia-
ne, va improntata con coraggio
ad una maggiore apertura», dice
Vittoria Franco, Ds, definendo
strumentalel’usodellapiazzacon-
troiDico.Fini insiste:nonsidevo-
no spaccare laici e cattolici.
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VICARIATO

Family day e giorno del Pellegrino
pubblicità ingannevole con sponsor
■ L’invitochemonsignorLibe-
rio Andreatta, amministratore
delegato dell’Opera Romana
Pellegrinaggi, scrive ai fedeli, in
occasione della Terza giornata
nazionale del Pellegrino, che si
terrà a Roma domenica prossi-

ma (13 maggio), è chiaro: «Ca-
rissimiamici,ho ilgrandepiace-
redi invitarViallaTerzaGiorna-
ta Nazionale del Pellegrino...».
Quellochenonèchiaro sono le
tre pagine che seguono.
Girandolaprimafacciata, infat-

ti, ci si trova davanti la famiglia
della Lego che illustra il Family
Day del giorno 12. E l’offerta
per i viaggi in treno, aereo, pull-
man «Family Day + Giornata
nazionale del Pellegrino».
Nellapagina che segue a quella,
la scheda di iscrizione (alla gior-
nata del pellegrino), con acclu-
so pass, ingresso alla Sala Nervi,
e buono pasto. Questa manife-
stazioneparrebbeavere ilpatro-
cinio (gratuito) di Regione La-

zio, Provincia e Comune di Ro-
ma. Circostanza, conferma l’as-
sessore alla Cultura del Comu-
ne di Roma Silvio Di Francia,
«chenonhailFamilyDay».An-
chenell’ultimadellequattropa-
gine, infine, compaiono i loghi
deglienti localie l’appuntamen-
to del Family Day.
L’opera romana pellegrinaggi è
attività istituzionaledelVicaria-
to di Roma, e si occupa «di pro-
muovere e organizzare pellegri-

naggi e altre iniziative di cristia-
napietàverso iSantuaridiLour-
des, di Fatima, di Santiago di
Compostela, di Czestochowa,
di Terra Santa; verso luoghi di
particolare interesse culturale,
spirituale ed ecumenico; servizi
di accoglienza a Roma e in Ita-
lia, di assistenza negli itinerari
religioso-culturali e nei pellegri-
naggi in favore di diocesi, par-
rocchie, enti pubblici, associa-
zioni ed istituti religiosi in Italia

ed all’estero». Chiamando alla
segreteria organizzativa confer-
mano che, mandando un fax
conipropridati, sipotrannoot-
tenere informazioni sul viaggio
e una sistemazione in città, sia
per il giorno 12 che per quello
successivo. L’Opera Romana
pellegrinaggi è alle dirette di-
pendenze del Cardinale Vicario
del Papa, vale a dire, di monsi-
gnor Camillo Ruini.
 e.d.b.

Tutti le rimproveranoilpadre,Franco
Roccella, l’inguaribile e colto goliarda
che seppe tener testa al compagno
MarcoPannella,concuiavevafonda-
to il Partito Radicale. Ma forse sono
altre le ragioni dell’apparente giravol-
ta di Eugenia Roccella, che questo 12
maggio sarà la portavoce del Family
day in piazza san Giovanni, mentre
il 12 maggio 1974 era lì, nella stessa
piazza, a festeggiare la vittoria del di-
vorzio.Alloraadaffrontare conpochi
mezzi lamacchinadel consensovati-
cana, oggi a impersonarla sul palco.
Giornalista,54anni,saggista,neipri-
mi anni 70 militava nel Movimento
di liberazione della donna. Femmini-
sta storica allora comeora, rivendica.
Laica,alloracomeora.Maèstata tra
glianimatoridellabattagliaper laleg-
ge40, innomediunfemminismotut-
to suo. Lei la mette così: ha passato
l’infanzia in una Sicilia arcaica dove
ha conosciuto «una femminilità po-
tente, autorevole». Diventa femmini-
sta per «trasferire l’autorevolezza che
ladonnaavevanelprivatoanchenel-
lasferapubblica»valorizzandoladif-
ferenza di genere.
Centrale la questione della materni-
tà. Da mater deriva matrimonio e
«come la maternità, il matrimonio è
in partenza un “per sempre”». No ai
Dico perché sanciscono una famiglia
«non più legata a un nucleo forte di
spontaneità e corporeità connesso al-

la maternità naturale ma che possa
essere qualsiasi cosa vogliamo». Il
matrimonio è il «momento cruciale
chedàvalorealladifferenzasessuale,
l’incontro di due diversi che produco-
nolacontinuitàdellegenerazioni»,di
qui il suo valore sociale. E i figli nati
da coppie non sposate, ma magari
unite dal «nucleo forte di corporei-

tà»?E i coniugi chepercorrono lanon
facile strada dell’adozione? E i figli
deigay, chenonsononecessariamen-
te sterili e a volte sono perfino donne?
Non c’è famiglia, né differenza ses-
suale. Roba da minoranze. Già, ma
nonerapropriosurispettodellemino-
ranze e allargamento dei diritti che
erano nati i radicali e molti dei rivoli
che portarono al femminismo? Roba
da secolo passato, come se nel 2000

fossesuonatoungong:cambiodeiva-
lori. Intantonel2003per laPresiden-
zadelconsigliocurauncontroversoli-
bro con Lucetta Scarrafia: «Italiane»,
247 ritratti di donne tra cui Claretta
Petacci (ahi,coppiadifatto)eRachele
Mussolini:benemerite soprattuttoper
l’uomo a cui si accompagnavano.
Oggi scrive sull’Avvenire della Cei,
sulla rivista di destra «Ideazione»,
sulFoglio. Ilqualelehadedicatounri-
tratto a tesi: le ragioni del dietrofront
ideologico? colpa della passione per il
romanzo rosa. E sul palco del Family
daysalirà innomedel padre, cheoggi
«sarebbed’accordoconlei».Eseinve-
ce fosse lì in nome della madre? La
mamma che descrive «inutile e deli-
ziosa» anche quando l’accompagna
inunalungaagonia, lamammache,
piccolissima, l’ha spedita lontano, in
Sicilia. Dei genitori dice che non li ha
mai avuti: «quando sono tornata a
Roma erano troppo egocentrici per
avere una relazione con un figlio». È
quiilpunto, larelazioneduraturaefi-
duciosa. La Chiesa, invece, «ha sem-
prevalorizzato eaccolto il femminile,
attribuendo significato e importanza
all’etica della cura»; in un intervento
a Magna Carta sottolinea: è la Chie-
sa che ha accompagnato il cammino
delle donne, «il cristianesimo l’unica
religione che il cui rito di iniziazione,
ilbattesimo,èdasempreapertoama-
schi e femmine». Giacché glissa sul
fatto che esclude le donne da tutti gli
altri, il ruolo di madrina era dovuto.

Il gonfalone della Regione Piemonte non parteciperà alla
manifestazione del Family day. A precisarlo è stata la presi-
dente del Piemonte, Mercedes Bresso, all’indomani delle
polemiche seguite all’adesione del consiglio regionale del
Piemonte votata con un ordine del giorno approvata dalle
opposizioni e da parte della Margherita. «Il gonfalone non
vamaiamanifestazionipolitiche,partecipasoload iniziati-
veistituzionali -haprecisatoBresso-equelladisabatomipa-
re una manifestazione palesemente politica, dunque non
neavreicomunqueautorizzato l’andata».Secondoil regola-
mento infatti la decisione di inviare il gonfalone al di fuori
della Regione spetta alla presidente della Regione sentito il
parere del presidente del Consiglio. Il Consiglio regionale
sarà invece rappresentato da 4 consiglieri. E dalla Campa-
nia Antonio Bassolino dice «Il Family day non divida ma
unisca la Regione favorendo l’approvazione di nuove leggi
regionali di sostegno alla famiglie. Questo l’appello lancia-
todalpresidentedellaCampaniaAntonioBassolinoalCon-
siglio regionale nel corso della discussione sugli ordini del
giornopresentatidaAneUdeurche impegnanol’entecam-
pano a partecipare alla manifestazione.

Family day, Rutelli ci sarebbe andato
«Se fossi solo deputato ci andrei». I promotori annunciano la «sacra crociata» contro i Dico

IL RITRATTO Dalla piazza in festa per il divorzio, al 12 maggio. Senza coscienti contraddizioni

Eugenia Roccella, santa radicale

LA PRESIDENTE DEL PIEMONTE MERCEDES BRESSO
«Il gonfalone della Regione non va a Roma»

IL CASO

«L’Unità» fa una domanda
E Pezzotta si irrita...

Per La Sinistra
Forum Nazionale

Sala delle Conferenze via del Pozzetto 158 

Venerdì 11 Maggio 
dalle ore 15:00 alle ore 20:00

Introduce: 
Piero Di Siena

Presiede: 
Aldo Tortorella

Intervengono:
Pietro Folena, Alessio D’Amato, Paolo Ciofi, Giorgio Mele,
Gianfranco Pagliarulo, Tiziano Rinaldini, Boccia Marialuisa,
Mario Agostinelli, Gianpaolo Patta, Paolo Cento, Nino Ronzitti,
Armando Cossutta, Antonello Falomi, Paolo Brutti, 
Sandro Curzi, Walter De Cesaris, Nicola Tranvaglia, Pino
Galeota, Diego Novelli, Ersilia Salvato, Rocco Giacomino, Viola
Arcuri, Giorgio Airaudo, Claudio Cugusi, Francesca Re David,
Ciro Pesacane, Mimmo Rizzuti, Vito Angiuli, Maura Cossutta,
Alessandro Cardulli, Anna Carrabba, Filippo Materia.

OGGI

■ di Ella Baffoni

■ di Maria Zegarelli / Roma

Monsignor Liberio Andreatta

ROMA Domanda della cronista
dell’Unità a Savino Pezzotta:
«Quanto è costato organizzare il
Family Day e chi lo ha finanzia-
to?».
Risposta: «Me l’aspettavo questa
domanda. Lo chieda a un sinda-
catoa lei vicino quanto costa or-
ganizzare una manifestazione».
«Agli organizzatori del Family
Day chiedo quanto è costato il
Family Day, non al sindacato».
Pezzotta: «C’è un retropensiero
in questa domanda».
Cronista: «È legittimo o no fare
domande di questo tipo?». Pez-
zotta:«Lochiederebbeperun’al-
tra manifestazione?».
Cronista: «Sì».
Pezzotta: «Abbiamo aperto una
larga sottoscrizione, chi viene si
finanzia singolarmente la pro-
pria partecipazione, non come
avviene per altri eventi». Euge-
niaRoccella,co-portavocedel fa-
mily interviene: «Tanto per ca-
pirci,nonutilizziamol’8permil-
le destinato alla Chiesa, questo
evento è stato finanziato dalle
23associazionichehannoaderi-
to a cui fanno riferimento altre
47associazioni, tutteconregola-

re bilancio. Il Forum delle Fami-
glie ha anche acceso un mutuo
per far fronte alle spese». All’8
per mille nessuno ha fatto riferi-
mento. Alla fine quanto è costa-
to il Familydaynonsi sa. Savino
Pezzotta è visibilmente contra-
riato per la domanda e non fa
nulla per nasconderlo. Lui, lun-
ga storia di sindacalista, ne ha di
familiarità con le manifestazio-
ni, «ma stavolta è diverso, non
ci saràneanche il serviziod’ordi-
ne». E non ci sta a sentirsi dire
che c’è chi vede l’ombra lunga
del Vaticano stesa sopra piazza
San Giovanni. Perciò a chi pone
la questione risponde: «Non ve-
doperchécidovrebbeessere l’in-
gerenza della Chiesa, probabil-
mente qualcuno dovrebbe cam-
biare gli occhiali. La nostra - pre-
cisa alzando il sopracciglio - è
una piazza laica: ci riferiamo al
concettodi famigliacomeèscrit-
to nell’articolo 29 della Costitu-
zione. Come si può notare io
nonportonélamitra,néilpivia-
le».
Come si può notare sono sem-
pre meno gradite le domande
dei giornalisti. m.ze.
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